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| magi EZZA Italia è in questi 
to UN cantiere di lavori in 
Monty Non sempre diretta- 
Im ne collegati allo svolgi- 
dia 9 dei Campionati mon- 
dui! calcio. L'altra mezza 
Dibeofa di iniziative grandi e 
str €, che vorrebbero 
| lagggre in qualche modo 
\k39 evento calcistico. 
inggpoluogo giuliano, per 
lagiSi nelle iniziative che 
di ÙMo capo a Udine, sede 
4% dei gironi eliminatori, 
o formato un comitato, 
i MMinato «Trieste Duemi- 
Coni I quale fanno parte il 
dan Une, la Provincia, l’A- 
fa autonoma di soggior- 
turismo, il Coni, la Ca- 
fi di commercio e l’Ente 
tmp Questa struttura ha il 
le pato di coordinare tutte 
Mod ifestazioni in qualche 
Na pl Collegate ai Mondiali, 
MAr PON solo. 
ci ® dopo i campionati di 
Gavio conferma Paolo De 
2igpildo, direttore  dell’A- 
Nogid Autonoma di soggior- 
pla sig ismo di Trieste e del- 
pi Cogie Tiviera — il comitato 
ci NlUerà ad operare, ten- 
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TRIESTE.- Piazza Scorcola, 3 
ULTIMI GIORNI DI SALDI 


i (essere comunale Cec- 
Naa p Socialista) nori accen- 


Wifi, aveva. sollecitato 
dj \Strazione comunale 
Proy NA rimuovere «tutti i 
; Mistrativi» e ad ap- 
ques Pico, ecqibidamente il pia- 
Oc ircato gii aveva risposto 


1 pia{&ta, come nel ca- 
\ Colo IpParcheggi, con 
i è pienamente 
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INIZIATIVE IN CANTIERE 


‘Sul treno «Mundial» 


lleomitato Trieste Duemila coordina le varie proposte 


Si è deciso 


di puntare 


sui giovani 


nello sport 


tando di diventare un mo- 
mento di coagulo fra i vari 
enti che sono entrati in que- 
sta iniziativa. 

«Per quanto riguarda l'ap- 
puntamento più vicino — ag- 
giunge De Gavardo — stia- 
mo cercando di metter insie- 
me dei finanziamenti il più 
possibile congrui. Nel perio- 
do dei Mondiali ci saranno 
manifestazioni ovunque. E’ 
chiaro quindi che bisognerà 
fare qualcosa di importante. 
Abbiamo deciso di puntare 
non tanto sulla spettacolariz- 
zazione a tutti i costi, quanto 
sul coinvolgimento dei gio- 
vani nello sport». 

Ma vediamo alcune delle 


AMARA VICENDA GIUDIZIARIA 


Quei tre zeri maledetti’ 


Commerciante condannato per l’errore che non ha potuto provare 


infarto pochi mesi fa, era accu- 
sato di evasione fiscale. 
Avrebbe occultato un giro d'af- 
fari vicino ai due miliardi. Solo 
che era un errore, un errore di 
scrittura nella dichiarazione. 
Lo studio del commercialista 
che l'aveva compilata aveva 
sbagliato annotando la cifra 
senza accorgersi che sul mo- 
dulo prestampato c'erano già 
tre zeri. Due milioni attraverso 
la penna di un’impiegata sono 
diventati due miliardi. Luivla 
dichiarazione l'aveva firmata 
in bianco e si è trovato davanti 
ai giudici. Avrebbe potuto 
chiamare a testimoniare il 
commercialista, ma il profes- 
sionista nel frattempo è morto 
suicida a Capodistria e lo stu- 
dio è stato chiuso. 

Il commerciante allora ha cer- 
cato di mettersi in contatto con 
i fornitori che risiedono a. Mila- 
no e con le fiere dove aveva 
esposto i suoi prodotti su alcu- 
ne. bancarelle. «Quando ho 
chiesto le fotocopie delle mie 


I REPLICA CISILINO 
«Sul piano parcheggi ||? 
Monta la polemica 


ricorda che il Comune di 
Trieste, insieme ad altri 14 
Comuni italiani, era tenuto a 
formare il programma e a 
trasmetterlo alla Regione 
entro il 3 settembre '89. Or- 


*bene — argomenta punti- 


glioso Cisilino — il Comune 
di Trieste, nonostante ripetu- 
ti solleciti, ha approvato tale 
piano con una delibera della 
giunta in data 30 dicembre 
‘89 che è pervenuta alla Re- 
gione in data. 18 gennaio 
'90». Come dire: caro Cec- 
chini, la vostra documenta- 
zione ci è arrivata con quat- 
tro mesi di ritardo. Ù 

Ma attenzione, ammonisce 
Cisilino, perché i tempi si so- 
no pericolosamente dilatati. 
Gli uffici ministeriali romani 
sono già in possesso della 
documentazione relativa a 
Gorizia e a Pordenone, ap- 
provata dalla Regione: «C'è 
il ragionevole rischio — fa 
capire l'assessore — che chi 
tardi arriva non trovi più il 
posto ossia i soldi». 
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proposte che sono state pre- 
sentate, e che ora verranno 
girate a «Udine 90», per lavo- 
rare d'intesa. Fra il 19 e.il 27 
maggio, nel comprensorio 
fieristico di Montebello, è in 
programma una fiera dedi- 
cata allo sport. Si chiamerà 
«Fare sport» e vi partecipe- 
ranno ditte specializzate e 
società sportive, con mostre, 
Rellieicnze e iniziative sera- 
Î ; 

A fine giugno, il tradizionale 
‘appuntamento con. l'offt-sho- 
re: quest'anno sono in pro- 
gramma i Campionati euro- 
pei classe 1 di motonautica 
off-shore. 

«Non solo Mundial» è una 
serie di manifestazioni spor- 
tive di carattere ricreativo, 
dedicate ai dilettanti, che si 
terranno in varie zone di in- 
teresse turistico. 

E’ in programma anche un 
‘appuntamento musicale: un 
Festival internazionale del 
blues, nel Cortile delle mili- 
zie del Castello di San Giu- 
sto, con gli stessi artisti che 
di solito partecipano a «Pi- 
stoia Blues». 

Ci saranno anche due mo- 
stre sul neoclassico a Trie- 


antiche fatture di quegli sham- 
poo per automobili, prima 
hanno tergiversato, poi hanno 
risposto che non avevano al- 
cun dovere di darmele. Ho 
pensato di spedire in Lombar- 
dia un detective per riuscire a 
ottenerle e dimostrare la mia 
innocenza. Costava quasi un 
milione al giorno ed ero già in 
difficoltà per pagare l'avvoca- 
to. Per questo ho dovuto rinun- 
ciare», 

Stesso esito.con.l'amministra- ti 
zione di due fiere della nostra 
regione. | duplicati dei docu- 
menti non sono saltati fuori 
perché gli originali sono cu- 
stoditi in locali di difficile ac- 
cesso. «Il problema vero — ha 
sostenuto il suo avvocato — è 
che noi difensori non abbiamo 
alcun potere per costringere 
un'amministrazione o una dit- 
ta a rilasciarci un documento. 
Il nuovo codice di procedura 
penale ci mette sullo stesso 
piano dell'accusa. Ma non è 
assolutamente vero. Loro pos- 
sono mandare carabinieri, po- 


Masi parla 
anche di fare 
un festival blues 
a San Giusto 


ste. La prima, organizzata 
dalla Provincia, sarà inaugu- 
rata a maggio nelle scuderie 
del Castello di Miramare. 
L’altra, patrocinata dal Co- 
mune, al Museo Revoltella, è 
slittata alla metà di luglio, 
quando il grande carrozzone 
avrà già levato le tende. 

«Secondo le dichiarazioni 
dell'assessore alla cultura 


Pacor — afferma Eugenio. 


Ambrosi, consigliere comu- 
nale democristiano — que- 
sta mostra, che costa sette- 
centocinquanta milioni, di 
cui duecentocinquanta sono 
già stati anticipati dal Comu- 
ne in attesa dei contributi re- 
gionali, doveva essere offer- 


lizia, guardia di finanza e poi 
esibire le prove in aula. Noi 
dobbiamo arrangiarci in base 
alle disponibilità del cliente. 
Se ha soldi può pagarsi un in- 
Vestigatore. Se è povero, co- 
me in questo caso, il suo diritto 
di difesa è menomato». 

Per cercare di convincere i 
giudici dell'innocenza del suo 
cliente il legale ha anche esi- 
bito alcuni contenitori in plasti- 
ca, Un tavolo del tribunale si è 
trasformato in una bancarella 
da fiera. Poveri barattoli di dit- 
te senza alcuna immagine e 
fama. «Come avrebbe potuto 
guadagnare con questi prodot- 
ti due miliardi in un solo anno? 
Dopo alcuni tentativi ha dovuto, 
chiudere l'attività». 

Tra le parole e i barattoli della 
difesa e i documenti dall'accu- 
sa i magistrati hanno avuto po- 
ca scelta. L'hanno condannato 
anche al pagamento delle spe- 
se del processo. Se ne riparle- 
rà in appello, se l'amnistia non 
cancellerà tutto. 


BE IL PICCOL 


jesta 


Venerdì 16 febbraio 1990 


ta nel periodo dei Mondiali. 
Ora ci si dice che forse è 
un'offerta troppo qualificata 
per il pubblico che verrà a 
Vedere le partite, e che quin- 
di sarebbe stata comunque 
difficile da vendere...». 
Ma, sostengono alcuni, a 
Udine hanno inserito nelle 
manifestazioni. per. «Italia 
90» anche delle gare di sci a 
Piancavallo nell'inverno 
prossimo. Dimostrando così 
che le iniziative collegate ai 
Mondiali. vanno intese in 
senso lato, abbracciando tut- 
to l'anno nel quale si svolgo- 
no i Campionati mondiali di 
calcio. 
Da aggiungere che l’asses- 
sorato ai lavori pubblici del 
Comune conta di ultimare 
entro giugno i lavori che con- 
sentiranno l’apertura del pri- 
mo lotto del Museo Revoltel- 
la (sede appunto di una delle 
mostre sul neoclassico) e la 
sistemazione della chiesetta 
anglicana di via San Miche- 
le. Se ciò potrà poi rientrare 
nelle iniziative promosse e 
coordinate da «Trieste Due- 
mila», sì vedrà. 

[ca.m.] 


INIZIATO IL CONGRESSO DEL PCI 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Ha difeso fino in fondo il nuovo 
corso del Pci triestino, quello 
del 6 agosto scorso, ad esem- 
pio, che ha portato i comunisti 
a deporre un mazzo di fiorì: «a 
coloro che innocenti, vittime 
delle tragiche vicende della 
guerra, sono sepolti con nazi: 
sti, fascisti e collaborazionisti 
nella Foiba di Basovizza». Ha 
difeso la scelta di un anno fa, 
quella «di avviare una ricerca 
capace di muovere oltre le 
stesse diverse tradizioni del 
movimento operaio, superan- 
do resistenze conservatrici, 
con la consapevolezza che 
non si può pensare al futuro 
guardando al passato». Nico 
Costa ha però un handicap: è il 
segretario uscente di una del- 
le federazioni che ha detto con 
più forza «no» a Occhetto e al 
la sua costituente per la nasci- 
ta di un nuovo partito. Ma per 
limanere alla segreteria ha 
comunque. chiesto chiarezza 


sulla linea politica, che non 
dovrà rinnegare quanto porta- 
to avanti nel corso del 1989. E 
gruppi dirigenti che ne siano 
conseguenza, con un rapporto 
di fiducia non formale da parte 
del partito. Ha detto anche ba- 
Sta a quei numeri, uno due e 
tre, corrispondenti ad altret- 
tante mozioni, «che tanto han- 
no ossessionato alcuni com- 
pagni». 

(3 questa la filosofia che è 
emersa ieri.sera dalla relazio- 
ne di Nico Costa, con la Quale 
nella sala di via Madonnina si 
è aperto il XII congresso pro- 
vinciale straordinario del Pci 
Costa ha preso atto che Ja po- 
sizione da lui sostenuta, quel- 
la del segretario nazionale 
non ha raccolto la maggioran: 
za necessaria e sufficiente per 
dirigere la federazione (48,87 
contro il 30,20 della mozione 
Angius, Natta, Ingrao e il 20,93 
di quella cossuttiana, il cosid- 
detto fronte del no). Insomma 
sarà o non sarà confermato al- 


«interrogativo» Co 


Cosa accadrà alla segreteria dopo la vittoria dei no a Occhetto? 


la guida del Pci? Il leader dei 
cossuttiani, Fausto Monfalcon, 
tia dichiarato che la sua com- 
ponente «non vuole rotture né 
durante, né dòpo.il congres- 
so». «Abbiamo difeso una po- 
sizione politica a livello nazio- 
nale — ha aggiunto — e que- 
sto non può ridursi a una guer- 
ra interna». Anche Antonino 
Cuffaro, della mozione due, 
aveva rilevato che personal- 
mente non era contro la ricon- 
ferma di Costa. Ma come po- 
trebbero tradursi ;i nuovi equi- 
libri nella guida del Pci triesti- 
no? Forse con una. diversa 
composizione della segreteria 
che oggivedeva al suo interno 
solo esponenti della mozione 
Occhetto. Sembra tuttavia dif- 
ficile che Costa accetti una 
proporzionale Matematica 
che, su ogni decisione, proba- 
bilmente verrebbe a rallentare 
l'attività del partito. E non a ca- 
So ha chiesto una linea politica 
chiara e gruppi dirigenti con- 
seguenti. E' insomma un con- 
gresso interessante, quello 


TRIESTE 


VIA CARDUCCI 22 - VIA MURATTI 4 


ALL’OSPEDALE DI CATTINARA 
Camera iperbarica: ora c’è, 
ma ci sono voluti tre anni 


La camera iperbarica finalmente attivata all’Istituto di rianimazione e anestesia 
dell’ospedale di Cattinara. (Italfoto) 


Dopo anni di travagli, pole- 
miche, attese e lungaggini 
burocratiche, Trieste dispo- 
ne finalmente di una camera 
iperbarica. L'apparecchiatu- 
ra, già installata all'Ospeda- 
le di Gattinara nell'autunno 
del 1988, è finalmente entra- 
ta in funzione qualche giorno 
fa dopo il collaudo definitivo 
effettuato dal dipartimento 
Ispels (Istituto superiore. di 
prevenzione e sicurezza del 
lavoro) di Udine. 

Ma perché tanti mesi tra l’in- 
stallazione e il collaudo fina- 
le? La ragione sta nel fatto 
che il «Duetto» (questo il no- 
me dell'apparecchio) è costi- 
tuito da un tubo monoposto, 
acquistato molti anni fa dagli 
allora Ospedali Riuniti, al 
quale è stata accoppiata una 
«garitta», dove prende posto 
il medico che segue il pa- 
ziente durante il trattamento. 
Dopo i collaudi di primo im- 
pianto, nel maggio dello 
scorso anno, l’Ispels richie- 
se all'Usi ulteriori «calcoli di 
accoppiamento», in seguito 
all'emanazione di nuove 
norme sugli apparecchi a 
pressione. Si trattava, in pra- 
tica, di verificare se l'ele- 
mento di congiunzione tra il 
tubo e la garitta era sufficien- 
temente resistente. Effettuati 
i calcoli, tutto è dipeso dal 
successivo-intervento dell’ 


che si è aperto ieri, che conti-| 
nuerà questo pomeriggio alle! 
17.30 con il dibattito e si chiu-; 
derà domani con. l'elezione 
degli organismi dirigenti. Sil 
tratta infatti di un Pci che cerca; 
l’unità, ma che parte con 1011 
delegati schierati sul fronte! 
del no a Occhetto e 98 sul sì. Si; 
sa che all'appuntamento na-| 
zionale di Bologna andranno| 
due rappresentanti della mo-' 
zione uno e uno della due,i 
mentre i cossuttiani potrebbe-, 
ro recuperare il delegato con i 
resti nazionali. Si sa che nel- 
l'attacco al pentapartito (oggi 
si terrà fra l'altro il vertice), a 
«un Psi rinunciatario sull’alter- 
nativa», a una Dc «che cambia 
maggioranza ma rimane anco-| 
rata a vecchie logiche», ai laici; 
«senza credibili iniziative» e a' 
una «LpT protesa alla ricerca, 
di accordi di potere» tutti sono: 
uniti. Quello che non si sa è 
appunto come il Pci recupere-} 
rà concretamente l'unità per- 
duta. 


È iniziato il conto alla rovescia. Nei quaranta giorni di vendita 
Speciale potrete acquistare i nostri articoli, le nostre realizza- 


zioni, i nostri servizi a prezzi realmente eccezionali. 


È un'oc- 


casione da non perdere, che si presenta una sola volta all’an- 
no. Piumini, trapunte, copriletti e capi di corredo, tende con- 
fezionate, tagli e tendaggi a prezzi scontati dal 15 fino al 
50%. Sono le nostre occasioni alla rovescia. | quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 20 febbraio 1990. 


spels. Che, come si è detto, 
ha dato recentemente il suo 
«placet». 

Il «Duetto» è dunque piena- 
mente operativo. A farlo fun- 
zionare ci penserà l'équipe 
dell'Istituto di anestesia e 
rianimazione. «Siamo pronti 
per ogni emergenza, venti- 
quattro ore su ventiquattro 
— afferma il professor Giu- 
seppe Mocavero, direttore 
dell'Istituto — con quattro 
persone che hanno seguito 
appositi corsi in Italia e all'e- 
stero». 

L'impiego della camera iper- 
barica non è legato solo alla 
cura dei subacquei colpiti da 
malattie. da decompressio- 
ne. Nata per trattare questo 
tipo di patologie, la camera è 
successivamente divenuta 
un valido strumento per cu- 
rare numerose malattie che 
presentavano difficoltà di 
guarigione, quali ad esem- 
pio la gangrena gassosa, la 
trombosi cerebrale e vari di- 
sturbi della circolazione pe- 
riferica. Siamo nel campo di 
quella moderna branca che 
prende il nome di ossigeno- 
terapia iperbarica. 

«Il trattamento di queste e di 
tante altre patologie — spie- 
ga il professor Mocavero — 


è reso possibile dal fatto che: 


la camera iperbarica con- 
sente di trasmettere l’ossi- 


geno ai tessuti quasi senza 
bisogno dell'emoglobina, in 
quanto a certe pressioni lo 
Stesso si scioglie nel san- 
gue». 
Questo altro settore di utiliz- 
zo del «Duetto» è destinato a 
divenire di routine, a vantag- 
gio dei pazienti ricoverati 
nelle varie divisioni. «La ca- 
mera è utilizzabile solo da 
qualche giorno —dice il pro- 
fessor Mocavero — e abbia- 
mo già ricevuto prenotazioni 
per pazienti della clinica der- 
matologica e di quella orto- 
pedica». 
La lista delle richieste e del- 
le attese, a quanto sembra di 
capire è destinata ad allun- 
garsi in breve tempo. Il 
«Duetto» permette infatti di 
trattare un solo paziente per 
volta. Al contrario di quanto 
è possibile fare nei centri 
iperbarici di Padova o Zingo- 
nia, dove vengono usate ca- 
mere multiposto. Ma quegli 
impiarfti costano centinaia di 
milioni, nella maggior parte 
dei casi messi a disposizio- 
ne da industrie private. Il 
«Duetto» è stato invece rea- 
lizzato con la cifra che era a 
disposizione dell’Usl: 60 mi- 
lioni, stanziati dal comitato 
di gestione ancora alla fine 
del 1987. 

[Giuseppe Palladini] 


CAMERA 
Immersioni 
in sicurezza 


Finora in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia non esi- 
steva nemmeno una ca- 
mera iperbarica funzio- 
nante. Tant'è che i sub 
colpiti da embolia dove- 
vano essere trasportati a 
Padova o a Zingonia, nei 
pressi di Bergamo. 
Adesso la situazione è 
cambiata. Anche le nu- 
merose ditte di lavori su- 
bacquei che operano a 
Trieste e a Monfalcone 
possono tirare un sospi- 
ro di sollievo. | rischi 
connessi con la loro atti- 
Vità si sono ridotti. 
In effetti non sono molti 
gli incidenti subacquei 
accaduti nel nostro golfo 
negli ultimi anni. Da 
quanto si è saputo sono 
meno di una decina. Al- 
cuni sono stati risolti ri- 
spedendo sott'acqua 
l'infortunato. anche se 
questa soluzione è stata 
sempre osteggiata dai 
medici per la sua perico- 
losità. Altri sono invece 
entrati nelle camere 
iperbariche trasferite 
temporaneamente a 
Trieste da grosse ditte 
nazionali proprio in vista 
di importanti lavori su- 
bacquei. Così era acca- 
duto ad esempio a un 
sommozzatore della Sub 
Sea Oil Service. Il sub 
aveva lavorato a lungo 
in profondità lungo il tu- 
bo dell'acquedotto sotto- 
marino e nei suoi tessuti 
si era accumulato troppo 
azoto. Una volta riemer- 
so si era sentito male. 
Dolori lancinanti alle ar- 
ticolazioni. Il direttore 
dell’immersione lo ave- 
va fatto entrare nella ca- 
mera iperbarica del pon 
tone dov'era rimasto per 
una dozzina di ore. 
Per i sommozzatori 
sportivi la situazione è 
diversa. | bassi fondali 
del nostro golfo e la limi- 
tata capacità delle bom- 
bole, scongiurano gravi 
incidenti da decompres- 
sione. Per chi si immer- 
ge in Istria i pericoli sono 
maggiori. | fondali rag- 
giungono i 40-50 metri e 
se si esce dalla «curva dî 
sicurezza» l'incidente è 
sempre in agguato. 

[c. e.] 


INFORTUNIO IN STRADA PER LONGERA 


Grave infortunio sul lavoro 
ieri poco prima di mezzo- 
giorno a un operaio che abi- 
ta invia Palazzo 34 a Ceggia, 
un centro in provincia di Ve- 
nezia. Emilio Spinaccè, 57 
anni, è caduto da un'impal- 
catura nel cortile di una casa 
in ristrutturazione in strada 
per Longera 60. 

I suoi tamenti sono stati uditi 
da un collega che, accorso in 
suo aiuto, lo ha trovato che 
sanguinava vistosamente a 
una gamba. Con un'autoletti- 
ga della Croce rossa, Spi- 
naccè è stato trasportato al- 
l'ospedale Maggiore. I medi- 
ci gli hanno riscontrato la 
frattura esposta della cavi- 
glia destra. 

La prima diagnosi parlava 
anche di «subamputazione» 
di un piede, ma dopo un im- 
mediato, delicato intervento, 
il pericolo sembra essere 
stato scongiurato. La pro- 
gnosi è comunque lunga: tre 
mesi. 


Sta |Conun piede quasi troncato 
|un operaio dopo una caduta 


comunicazione effettuata . 


OCCUPATE LE MAGISTRALI 


Carducci, e rivolta 


Gli studenti protestano per le strutture fatiscenti 


Con 120 voti favorevoli su 140 presenti, gli studendi del 
Carducci hanno deciso di occupare ieri la scuola per 


protestare contro la fatiscenza delle strutture. | 
professori sono stati invitati ad allontanarsi. Alle 
finestre sono apparsi numerosi striscioni e alcuni 


allievi con un megafono hanno gridato in strada le 


ragioni della loro protesta. L'edificio occupato di via 


Madonna del Mare ospita l’Istituto magistrale, la 


Scuola magistrale e il Liceo pedagogico. Il Carducci ha 


pure una succursale, in via Gambini, anch'essa in 


situazioni disastrose. (Italfoto) 


AI centro degli strali il Comune, accusato di non 
aver fatto eseguire i lavori promessi. Così si va 
avanti, dicono gli studenti, con il riscaldamento 
difettoso, la palestra polverosa, i pavimenti 

che si alzano, i vetri che cadono, i computer che 
rimangono inutilizzati. Gli occupanti prendono 
le distanze dalla «pantera» universitaria. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


«Carducci unito, il Comune 
va punito». E' uno degli slo- 
gan con cui gli studenti delle 
magistrali hanno occupato 
ieri la scuola di via Madonna 
del Mare, per protestare 
contro la fatiscenza delle 
strutture. Ora con le aule si- 
gillate, la corrente elettrica 
disattivata e senza nemme- 
no un telefono, sono decisi a 
resistere asserragliati, prati- 
camente in due atrii, ad ol- 
tranza. 

Le condizioni in cui profes- 
sori e studenti, almeno se- 
condo il racconto fatto da 
questi ultimi, sono costretti a 
far lezione, nella sede cen- 
trale, e anche nella succur- 
sale di via Gambini, sono da 
Terzo mondo scolastico. In 
classe si sta con il cappotto, 
perché il riscaldamento fun- 
ziona a intermittenza, in pa- 
lestra si va con l’asciugama- 
no perché a terra ci sono un 
paio di dita abbondanti di 
polvere. Le lavagne sono 
piene di buchi ed è impossi- 
bile disegnarvi sopra una fi- 
gura geometrica, i parchetti 
si alzano dal pavimento, le fi- 
nestre sono tenute assieme 
con dei chiodi, quando nei 
bagni si aziona lo sciacquo- 
ne il rumore risuona nelle 
aule. Qualche tempo fa un 
vetro si è «appoggiato» su 
uno studente, per fortuna 
senza fargli male. In via 
Gambini alcuni vetri di una 
finestra pericolante sono fi- 
niti sul tetto di un'edicola sot- 
tostante e, quando piove in 
un'aula ci si accorge subito, 
perché piove dentro. 

Lo studio dell'informatica, 
che i nuovi programmi pre- 
vedono sia svolto fin dal pri- 
mo anno, non si è ancora 
mai fatto. Prima non c'erano 
i computer, un'anno e mezzo 
fa ne sono arrivati dodici, ma 
non c'erano.i banchi su cui 
sistemarli. Allora da alcune 
classi sono improvvisamen- 
te sparite le cattedre e gli in- 
segnanti fanno lezioni stan- 
do nei banchi degli alunni, 
alcuni in quelli singoli, altri 
in quelli doppi. | computer 
ora stanno sulle cattedre, ma 
non si possono ancora far 
funzionare perché non ci so- 
no i dischetti. Storie alluci- 
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lia 


nanti in scenari desolanti. 

Raccontando tutto questo gli 
studenti s’infervorano e 
sgranano gli occhi. All’entra- 
ta ci sono un serie di banchi 
accatastati per evitare «irru- 
zioni», lo «stato maggiore» 
degli occupanti è nell’atrio- 
bidelleria del primo piano. A 
quattro o cinque finestre so- 
no appesi striscioni bianchi 
con scritte colorate. Con la 
pasticceria di fronte c'è un 
collegamento-diretto. per il 
rifornimento di vettovaglie. 
Si stanno infatti appena or- 
ganizzando i turni per il 
pranzo: un gruppo se ne va 


subito e deve tornare alle 14, * 


quando potranno andare a 

rifocillarsi gli altri. Poi si 

penserà a portare i sacchi a 

pelo per la notte: rimarranno 

a presidiare la scuola alme- 

no quindici studenti. 

E' l'insurrezione delle future 

maestre, dal momento che le 

ragazze sono circa il 70 per 

cento, ma il leader carisma- 

tico, l'anima della rivolta è 

Andrea Molinari, rappresen- 

tante nel Consiglio d'istituto, 

eletto nella lista di destra, 

«Fare fronte». «Vogliamo su- 

bito prendere la distanza 

dalle pantere che occupano 

le università. Siamo andati in 

tre a parlare con gli universi-‘ 
tari che occupano l’Istituto di 

storia. C'erano falci e mar- 

tello dappertutto, la protesta 

è strumentalizzata dall’e- 

strema sinistra, ce ne siamo 

andati subito». 

Tra gli occupanti del Carduc- 

ci ci sono anche studenti in- 

dipendenti e anarchici. Al- 
l'assemblea, convocata per! 
le 8.30 di ieri mattina, che ha 
deciso la protesta clamoro- 
sa, c'erano 140 allievi. | voti 
favorevoli all'occupazione 
sono stati 120, una ventina i 

contrari e gli astenuti. «In no- 
vembre — racconta ancora 
Andrea — abbiamo fatto un 

sit-in di protesta e siamo sta- 
ti ricevuti dal vicesindaco 
Augusto Seghene. Ci aveva 
dato ampie rassicurazioni, 
poi alcuni tecnici hanno fatto 
un sopralluogo, ma hanno 
bloccato solo un paio di fine- 
stre e tutto è rimasto come 
prima. Adesso non ce ne an- 
diamo di qua, finché Seghe- 
ne non viene a rendersi con- 
to della situazione.» 


Trieste 


RIAPRE STAMANE IL CAFFE’ DEGLI SPECCHI 


guale, anzi migliorato 


[Solo un «maquillage» - Ma altre novità sono in arrivo 


A due mesi e mezzo dall’ini- 
zio dei lavori, riapre oggi i 
battenti alle 7, il Caffè degli 
Specchi. Ma la mezz'ora di 
anticipo sul tradizionale ora- 
rio d'apertura è per il mo- 
mento l’unica grossa sorpre- 
sa che la nuova gestione ri- 
serva agli «aficionados» del 
cappuccino in piazza Unità. 
La Delifin, la società milane- 
se che ha rilevato l'eserci- 
zio, non ha voluto infatti sna- 
turare il locale, ed ha mante- 
nuto la tradizionale fisiono- 
mia. del caffè. La ristruttra- 
zione avviata nei primi giorni 
di gennaio è stata giusto un 
tocco di «maquillage», per 
dare nuova luce ad uno dei 
locali più frequentati di Trie- 
ste. Eliminati i tendaggi dalle 
arcate, il Caffè degli Specchi 
offre ora un'ampia visione di 
piazza Unità e alle pareti, 
una nuova carta da parati in 
toni rosati che richiama. la 
moquette delle due sale, 
conferisce una maggiore lu- 
minosità all'ambiente. 

Nella sezione centrale un 
pavimento in piastrelle ha 
sostituito la vecchia moquet- 
te;'sono rimasti invece intatti 
i due banconi. «Ma la società 
— spiega l'avvocato France- 
sco Deceglie, rappresentan- 
te della Delfin— si riserva di 
apportare nel futuro tutte le 


CINQUE INCONTRI DI STUDIO: 
Dibattito dentro e fuori la Dc 


di «animazione culturale» 


«I principi e le istituzioni; am- 
biente e sistema economico; 


. obiettivo uomo: la salute e i 


servizi sociali; gli spazi di cul- 
tura nella città; le autonomie 
locali negli anni ‘90». Sono, 
questi, cinque temi per cinque 
convegni di studio che il dipar- 
timento formazione e cultura 
della Dc triestina ha program- 
mato, in collaborazione con la 
direzione centrale, allo scopo 
di creare un mese di riflessio- 
ne politica interna e di anima- 
zione culturale. nell'ambito 
della comunità locale. 
L'iniziativa sotto il titolo di 
«Master B. Zaccagnini», è de- 
dicata allo scomparso segre- 
tario della Dc e a tutti gli uomi- 
ni di pensiero e di azione che 
hanno fatto la storia del partito 
e hanno contribuito con altri 
grandi a fare la storia del Pae- 
se. 1 

Il convegno inaugurale si svol- 
gerà nel teatro di Santa Maria 
Maggiore, in via del Collegio 
6, martedì 20 con inizio alle 18. 
Due le relazioni previste. La 
prima come prolusione all'in- 
Sieme unitaria dei temi di tutti 
e cinque i convegni, è stata af- 
fidata al prof. Domenico Coc- 
copalmerio, preside della fa- 
coltà di scienze politiche del- 
l'Università dî Trieste ed avrà 
per tema: «La Dc e lo Stato uni- 
tario ad autonomia regionale, 
secondo la Costituzione della 
Repubblica». 

La seconda relazione sarà 
svolta dal presidente della Re- 
gione, Adriani Biasutti, che 
parlerà su «La Regione, la 
Provincia, il Comune nell'au- 
tonomia speciale, alla luce 
della legge sul decentramento 
in vigore dall'1 gennaio 1990, 
con cenni particolari sul ruolo 
di Trieste come capoluogo re- 
gionale». 

L'intervento conclusivo della 
giornata sarà svolto dall'on. 
Pier Ferdinando Casini, mem- 
bro della direzione nazionale 
della Dc e responsabile del di- 
partimento formazione e cultu- 
ra. 


Al secondo convegno (venerdì 
2 marzo a Palazzo Diana) sa- 
ranno relatori, sull ‘ambiente (c] 
il sistema economico triestino 
dall'industria di Stato al polo 
eccellente di ricerca scientifi- 
ca, l'on. Giorgio Tombesi, il 
prof. Alberto Gasparini della 
facoltà di scienze politiche e il 
prof. Giacomo Borruso, presi- 
de della facoltà di economia e 
commercio di Trieste. 
Coordinatore dell'incontro sa- 
rà l'on. Sergio Coloni, capo 
gruppo Dc della commissione 
bilancio della Camera. 
Dedicato all'uomo e alla sua 
salute, il terzo dei convegni in 
programma per venerdì 9 mar- 
zo — la sanità, i servizi sociali 
e le istituzioni — avrà come 
relatori Dario Locchi, respon- 
sabile del‘settore sanità della 
Dc triestina, il prof. Fulvio Bra- 
tina, presidente del corso di 
laurea in medicina e chirurgia, 
mentre l'intervento conclusivo 
sarà pronunciato dal sottose- 
gretario onorevole Maria Pia 
Garavaglia. î 

I lavori saranno coordinati dal- 


modifiche che si riveleranno 
necessarie». 

Una decina di giorni di ritar- 
do sui tempi previsti per la 
ristrutturazione, hanno infat- 
ti spinto la nuova gestione a 
«stringere i tempi» e ad apri- 
re comunque, rinviando di 
circa un mese la cerimonia 
dell'inaugurazione ufficiale. 
Verranno quindi sostituiti 
man mano nelle prossime 
settimane, i vecchi tavoli e le 
sedie, e fra qualche tempo 
entrerà in funzione un nuo- 
vissimo banco gelateria. 

Ma forse l'innovazione più 
gradita sarà la nuova siste- 
mazione dei tavolini all’e- 
sterno del caffè. Entro l’esta- 
te il dislivello fra la piazza e 
il marciapiede verrà elimina- 
to grazie ad una pedana in 
legno coperta da un tappeto 
sintetico, che isolerà i clienti 
dall'umidità dal selciato, e 
tutti i tavoli saranno «protet- 
ti» da un grande tendone 
chiaro, ‘simile a quello del 
prospiciente «Duchi d’Ao- 
sta». 

«Abbiamo voluto ridar lustro 
ad un'immagine un po' ap- 


pannata — spiega France-- 


sco Deceglie — ma soprat- 
tutto intendiamo dare al lo- 
cale una maggiore efficien- 
za». Ed è questa forse l’unica 
nota dolente del maquillage 


al Caffè degli Specchi. Per 
sanare la situazione deficita- 
ria della precedente gestio- 
ne, la Delifin ha infatti ridotto 
il personale, portando i di- 
pendenti del caffè da 20 a 12. 
«Un numero più che suffi- 
ciente — dice Deceglie — a 
garantire un servizio preciso 
e puntuale». 

Del vecchio personale licen- 
ziato nei mesi scorsi sono 
stati riassunti di recente solo 
le due cassiere e due dei 
banconieri: gli altri otto sono 
tutti giovani fra i 20.e i 30 an- 
ni, 

Rinnovato ed organizzato 
meglio, il Caffè degli Specchi 
riprende dunque la sua fun- 
zione di punto d'incontro nel 
«salotto buono di Trieste» e 
l’obiettivo della nuova ge- 
stione è di riportare nel loca- 
le anche quella clientela gio- 
vane che negli ultimi tempi 
se n'era allontanata. Un ser- 
vizio più rapido, un ambiente 
più accogliente, un orario di 
apertura più lungo: questi gli 
ingredienti fondamentali per 


«vivacizzare» il caffè. Ma la 


Delifin sta già pensando a 
nuove e per ora «misteriose» 
iniziative per fare del Caffè 
degli Specchi il punto di ri- 
trovo dei triestini più giova- 
ni. 

[Daniela Gross] 


Novità dalla tarda primavera-anche per i tavolini 


È 


all’esterno del Caffè degli Specchi. Verrà costruita Wi 


pedana in legno che realizzerà un piano unico frai _ 
tavolini e l'ingresso al caffè e tutto sarà ricoperto da 


una grande tenda. 


TOSSICODIPENDENTE CONDANNATO 


Siringa usata come ’arma’ 


Puntò l’ago contro il me 


Ha preso una siringa e l’ha 
puntata verso il medico che 
l'aveva sorpreso a rubare le 
fiale di metadone. Poi More- 
no Saiz, 24 anni, è scappato 
dall’ambulatorio del Cmas di 
San Giovanni, Nessuno ha 
avuto il coraggio di affrontar- 
lo. Né la dottoressa Maria- 
grazia Cogliati, né la psicolo- 
ga Giacinta Zordan. Quell’a- 
go acuminato poteva essere 
infetto. Del resto il nome del 
rapinatore non era loro igno- 
to. Da tempo frequentava il 
Centro. Hanno avvisato la 
polizia. Dopo poche ore la 
«mobile» lo ha arrestato. Era 
il 15 dicembre dello scorso 
anno. 

leri, dopo 60 giorni di denten- 
zione, il giovane è comparso 
davanti ai giudici del Tribu- 
nale. Oltre che di questa ra- 
pina era accusato di aver 
tentato di entrare con vidlen- 
za nell'abitazione di Roberta 
Darti, in via dell'Industria 63. 
Per impadronirsi di alcune 


l’assessore regionale alla sa- 
nità, Mario Brancati. 

«Gli spazi di cultura nella città: 
servizi culturali, scuola e poli- 
tiche giovanili» è il tema del 
quarto convegno, che si svol- 
gerà venerdì 16 marzo ed avrà 
come relatori il professor Ro- 
berto Damiani, presidente del- 
l'International School of Trie- 
ste; seguiranno gli interventi 
dei rappresentanti dei centri e 
circoli culturali che hanno col- 
laborato all'iniziativa, e cioè 
«Futura», «J. Maritain», «G. 
Donati», «A. De Gasperi» e «L. 
Sturzo». 

L'intervento conclusivo verrà 
affidato al sottosegretario a! 
beni culturali, onorevole Gian 
franco Astori. 5 
Coordinerà i lavori il sindaco 
di Trieste, Franco Richetti. 

AI quinto ed ultimo convegno 
su «Le autonomie locali negli 
anni '90» (venerdì 23 marzo) 
interverrà il neo vicesegreta- 
rio nazionale della De, onore= 
vole Silvio Lega. La relazione 
di apertura, sul tema «La Dc 
forza di guida e di governo de- 
gli enti locali triestini» sarà te- 
nuta dal segretario provinciale 
della Dc; Sergio Tripani. 
Seguiranno la relazione su 
Trieste e il Friuli-Venezia Giu- 
lia nelle istituzioni comunita- 
rie», del professor Guido Ge- 
rin, presidente dell'Istituto in- 
ternazionale di studio sui dirit- 
ti dell'uomo. 

Quindi toccherà, sempre nella 
stessa giornata, al senatore 
Giuseppe Guzzetti presentare 
la riforma degli Enti locali e il 
«Manifesto della Dc per le au- 
tonomie degli anni ’90». A con- 
clusione, come detto, parlerà 
l'onorevole Silvio Lega. 
Coordinerà questo quinto e 
conclusivo convegno del «Ma- 
ster B. Zaccagnini», organiz- 
zato dal dipartimento forma- 
zione e cultura della Dc triesti- 
na, in collaborazione col di- 
‘partimento nazionale, ilsegre- 
tario regionale Dc Bruno Lon- 


go. 


confezioni di psicofarmaci 
non aveva esitato a brandire 
un coltello lungo una decina 
di centimetri. Il proprietario 
aveva reagito e anche in 
questa occasione Moreno 
Saiz era scappato. 

| giudici del Tribunale pre- 
sieduto da Alessandro Bren- 
ci lo hanno condannato a un 
anno. e sei mesi di carcere e 
un milione di multa col bene- 
ficio della condizionale. Una 
pena mite, frutto del «patteg- 
giamento» tra il difensore, 
l'avvocato Maria Pia Maier e 
il sostituto procuratore Anto- 
nio De Nicolo. Solo per la pri- 
ma rapina il giovane rischia- 
va quattro anni di prigione. 
Moreno Saiz dopo la senten- 
za è stato ricondotto dall’au- 
la al carcere con i «ferri» ai 
polsi. Le manette erano col- 
legate a una catena, tenuta 
in mano da un carabiniere 


della scorta. Ma il ragazzo © 


era felice. Nel primo pome- 
riggio dovrebbe essere usci- 


to dal Coroneo per essere 
riaffidato ai medici del Cmas 
dove continuerà la cura di- 
sintossicante. 
Il «pattéggiamento», questo 
nuovo istituto previsto dal 
codice di procedura penale, 
ha reso superfluo il dibaiti- 
mento. | testimoni, i medici, 
le parti lese non sono state 
chiamate a deporre. L'accu- 
sa non si è impegnata nella 
requisitoria, la difesa nell'ar- 
ringa. Per qualche minuto le 
due parti hanno discusso a 
bassa voce della pena e del- 
l'eventuale condizionale. Il 
problema era tutto lì, tentare 
ancora una volta di curarlo. Il 
ragazzo chiuso nella gabbia 
degli imputati detenuti non si 
è perso una battuta. Così co- 
me Roberta, la sua fidanzata 
e altri amici che si erano dati 
appuntamento nel settore 
dell'aula riservato al pubbli- 
co. 

[c.e.] 


Tricolore sgualcito 


Singolare e patriottica richiesta del consigliere 
LpT Gobessi al sindaco Richetti: la bandiera, 
che viene issata Sul pennone del.Comune per 
indicare la riunione del civico consiglio, è 
«sgualcita, sbiadita». E il Tricolore — incalza | 
‘Gobessi — «in questo estremo lembo di 
territorio nazionale» assume «un alto valore 


morale». 


Non è neppure gloriosamente lacera questa 


bandiera, come accade per 


i vessilli dei 


reggimenti provati da perigliosi assalti alla” 
Peioneta, ora — domanda Gobessi al primo 


cittadino — non è il caso 


di cambiare questa 


bandiera un po’ troppo stinta con un drappo più 
dignitoso e «più ‘adatto a rappresentare la 
Nazione»? Ma la dubbia presentabilità del 
Tricolore esposto dal Comune offre al Gobessi 
il destro per una più ampia riflessione sulla 
«degenerazione» delle pubbliche istituzioni: 
insomma, degrado della vita politica e 
consunzione della stoffa vanno a braccetto... 


dico del Cmas dopo aver rubato il metadone |n 


S 

Mog; 9 

= 

Sorj ne 

polari 

lonj d: 

tend 

Coste 

8. an 

Pegna 

dle 25 

lO Dar: 

AURISINA {nile 

Gliorari | fonpa 

og 

scuolabus fee 

ReG 

L'amministrazione 0% CR 

munale di Duino Audi Tre. 

na informa i genitori 04) fase, 

bambini, che usufruis0%) 8 anja 

no del servizio scuolff AStk c 
bus, che a partirerda Per 

ned 19 febbraio enti) prop 

ranno. in vigore i nuo drangi 


orari di questo servizi0:.| Che È 
Gli orari sono già st&'| ha pg 


trasmessi alle comp? 
tenti direzioni didattich®@ 
L'ufficio istruzione del! 
l'amministrazione 60 
munale è a disposizioN! 
dei genitori per event? 
li. informazioni. SU 

scuolabus ultimament® 
ci sono state polemioli? 
tra genitori e Comune. 


SCUOLE 
Incontro 
a Zindiîs 


L'assessore comun 
di Muggia Franco Uî 


suo collega Aldo 
(lavori pubblici) hall 
preso parte a un ino? 
tro con i genitori di 
alunni'della scuola 2h 
mentare a tempo PÎ° 


di Zindis, nel cuilatrio, di 
tata 


lombo (istruzione) | 


crepa. 
comunali hanno aston 
rato i genitori ché ‘|. 


cun pericolo (è stat hh 
to un sopralluogo tarda 
co). Per quanto rig! 10» 
però i lavori di resti mi 
che dovrebbero ©. 
prendere anche I if 
pliamento dell’edificio, 
modo da ospitare a 
mente anche la MElB; 
(attualmente gli aluf, 
devono raggiunger@ 
piedi la vecchia sel 
di San Ro©C0, con, 00 

prensibili disagi), Cf 


| lombo Na detto che 


vorrà del tempo, Il fin! 


ziamento di 436 milin. "= - 
già ottenuto dalla Reg: _ 


ne in base alla legge &' 
L'edilizia scolastica è n; 


ad avviare i lavori: 
«domanda è stata riP° 
sentata ma adess0 ij 
torreranno tempi teo! 
perché il finanziam 

arrivi, Nel frattemp® 

deciso di sistemar®, 
strada che. porta 

vecchia scuola di * 
Rocco (anche se di do 
tatura, per questio 
bilancio, non si parte 


è infine stabilito di Pf 


cedere a una sistÉcil 
zione e delimitaz,, 
degli spazi verdi © 
scuola, verificando po 
privati circostanti la 
sibilità di un ampliàt, 
to del giardino 
scuola. 


Po; 
dei Re 


80 
(ino i 
un: 
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